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I PENSIERI DEL MESE

“La fede che non dubita non è fede”
Miguel de Unamuno

“Signore, liberami dalla paura di essere disprezzato, di essere condannato, 
di essere dimenticato, di essere giudicato male, di essere deriso, di essere sospettato”

Charles de Foucauld

“Ospitalità significa il diritto di uno straniero, 
che arriva sul territorio altrui, di non essere trattato ostilmente”.

Immanuel Kant
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      DISCORSI DEL SANTO PADRE

VIAGGIO IN KAZAKHSTAN
Congresso dei Leader delle Religioni Mondiali
I campi e le deportazioni sovietiche
La memoria del Kazakhstan, che Papa Giovanni Paolo II, qui pellegrino, definì «Terra di martiri e
di credenti, Terra di deportati e di eroi, Terra di pensatori e di artisti» reca impressa una gloriosa
storia di cultura, umanità e sofferenza. Come non ricordare, in particolare, i campi di prigionia e le
deportazioni di massa che hanno visto nelle città e nelle sconfinate steppe di queste regioni l’oppres-
sione di tante popolazioni? Ma i kazaki non si sono lasciati imprigionare da questi soprusi: dalla me-
moria della reclusione è fiorita la cura per l’inclusione. In questa terra, percorsa fin dall’antichità da
grandi spostamenti di popoli, il ricordo della sofferenza e delle prove sperimentate sia un bagaglio
indispensabile per incamminarsi verso l’avvenire mettendo al primo posto la dignità dell’uomo…

DIALOGO FRA LE GRANDI RELIGIONI
Un impegno globale per la pace

E questo ci porta alla seconda sfida planetaria che interpella in modo particolare i credenti: la sfida
della pace. Negli ultimi decenni il dialogo tra i responsabili delle religioni ha riguardato soprattutto
questa tematica. Eppure, vediamo i nostri giorni ancora segnati dalla piaga della guerra, da un clima
di esasperati confronti, dall’incapacità di fare un passo indietro e tendere la mano all’altro. Occorre
un sussulto e occorre, fratelli e sorelle, che venga da noi. Se il Creatore, a cui dedichiamo l’esistenza,
ha dato origine alla vita umana, come possiamo noi, che ci professiamo credenti, acconsentire che
essa venga distrutta? E come possiamo pensare che gli uomini del nostro tempo, molti dei quali vi-
vono come se Dio non esistesse, siano motivati a impegnarsi in un dialogo rispettoso e responsabile
se le grandi religioni, che costituiscono l’anima di tante culture e tradizioni, non si impegnano atti-
vamente per la pace?

CONCISTORO E CREAZIONE NUOVI CARDINALI
No una nuova guerra fredda
Cari fratelli Cardinali, nella luce e nella forza di questo fuoco cammina il Popolo santo e fedele, dal
quale siamo stati tratti noi, da quel popolo di Dio, e al quale siamo stati inviati come ministri di
Cristo Signore. Che cosa dice in particolare a me e a voi questo duplice fuoco di Gesù, il fuoco ir-
ruente e il fuoco mite? Mi pare che ci ricordi che un uomo di zelo apostolico è animato dal fuoco
dello Spirito a prendersi cura coraggiosamente delle cose grandi come delle piccole…Un Cardinale
ama la Chiesa, sempre con il medesimo fuoco spirituale, sia trattando le grandi questioni sia occu-
pandosi di quelle piccole; sia incontrando i grandi di questo mondo – deve farlo, tante volte –, sia i
piccoli, che sono grandi davanti a Dio. Penso, ad esempio, al Cardinale Casaroli, giustamente celebre
per il suo sguardo aperto ad assecondare, con dialogo sapiente e paziente, i nuovi orizzonti dell’Eu-
ropa dopo la guerra fredda – e Dio non voglia che la miopia umana chiuda di nuovo quegli orizzonti
che Lui ha aperto! Ma agli occhi di Dio hanno altrettanto valore le visite che regolarmente egli faceva
ai giovani detenuti in un carcere minorile di Roma, dove era chiamato “Don Agostino”. Faceva la
grande diplomazia – il martirio della pazienza, così era la sua vita – insieme alla visita settimanale a
Casal del Marmo… Dopo un incontro nel quale il Cardinale Casaroli aveva informato San Giovanni
Paolo II della sua ultima missione – non so se in Slovacchia o in Cechia, uno di questi Paesi, si parlava
di alta politica –, e quando se ne stava andando il Papa lo chiamò e gli disse: “Ah, Eminenza, una
cosa: Lei continua ad andare da quei giovani carcerati?” – “Sì” – “Non li lasci mai!”. La grande di-
plomazia e la piccola cosa pastorale. Questo è il cuore di un prete, il cuore di un Cardinale.
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VIAGGIO IN CANADA
Un passato da dimenticare:le scuole residenziali
Fare memoria: fratelli e sorelle, avete vissuto in questa terra per migliaia di anni con stili di vita che
hanno rispettato la terra stessa, ereditata dalle generazioni passate e custodita per quelle future.
L’avete trattata come un dono del Creatore da condividere con gli altri e da amare in armonia con
tutto quanto esiste …Ma se questi sono stati i primi passi mossi in questi territori, la memoria ci
porta tristemente a quelli successivi. Il luogo in cui ci troviamo fa risuonare in me un grido di dolore,
un urlo soffocato che mi ha accompagnato in questi mesi. Ripenso al dramma subito da tanti di voi,
dalle vostre famiglie, dalle vostre comunità; a ciò che avete condiviso con me sulle sofferenze patite
nelle scuole residenziali. Sono traumi che, in un certo modo, rivivono ogni volta che vengono rievocati
e mi rendo conto che anche il nostro incontro odierno può risvegliare ricordi e ferite… Fare memoria
delle esperienze devastanti avvenute nelle scuole residenziali ci colpisce, ci indigna, ci addolora, ma
è necessario…È necessario ricordare come le politiche di assimilazione e di affrancamento, che com-
prendevano anche il sistema delle scuole residenziali, siano state devastanti per la gente di queste
terre. Quando i coloni europei vi arrivarono per la prima volta, c’era la grande opportunità di svi-
luppare un fecondo incontro tra culture, tradizioni e spiritualità. Ma in gran parte ciò non è avvenuto.
E mi tornano alla mente i vostri racconti: di come le politiche di assimilazione hanno finito per emar-
ginare sistematicamente i popoli indigeni; di come, anche attraverso il sistema delle scuole residenziali,
le vostre lingue, le vostre culture sono state denigrate e soppresse; e di come i bambini hanno subito
abusi fisici e verbali, psicologici e spirituali; di come sono stati portati via dalle loro case quando
erano piccini e di come ciò abbia segnato in modo indelebile il rapporto tra i genitori e i figli, i nonni
e i nipoti.

RIFORMA DELLA CURIA

La riforma della Curia Romana sarà reale e possibile se germoglierà da una riforma interiore, con
la quale facciamo nostro «il paradigma della spiritualità del Concilio», espressa dall’ «antica storia del Buon
Samaritano», di quell’uomo, che devia dal suo cammino per farsi prossimo ad un uomo mezzo morto
che non appartiene al suo popolo e che neppure conosce…Deve pertanto essere chiaro che «la riforma
non è fine a se stessa, ma un mezzo per dare una forte testimonianza cristiana; per favorire una più efficace evangeliz-
zazione; per promuovere un più fecondo spirito ecumenico; per incoraggiare un dialogo più costruttivo con tutti. 

INTERNATIONAL JEWISH COMMITTEE
Ebrei e cristiani, lavorare assieme

Nei nostri tempi turbolenti, è di grande importanza che ebrei e cristiani si incontrino, e sempre più
lavorino insieme, per cercare di contrastare certe tendenze negative delle nostre società occidentali:
l’idolatria dell’io e del denaro; l’individualismo esasperato; la cultura dell’indifferenza e dello scarto.
Siamo chiamati a testimoniare insieme il Dio della misericordia e della giustizia, che ama e si prende
cura delle persone; e possiamo farlo attingendo dal patrimonio spirituale che in parte condividiamo
e che abbiamo la responsabilità di custodire e approfondire… Le nostre tradizioni religiose ci chie-
dono di affrontare le discordie, le divergenze e i conflitti non in modo aggressivo, ma senza pregiudizi
e con intenzioni pacifiche, al fine di trovare punti di convergenza accettabili da tutti…A tale propo-
sito, colgo questa occasione per ribadire l’impegno della Chiesa Cattolica nel contrastare ogni forma
di antisemitismo, soprattutto attraverso l’azione preventiva, cioè sul piano educativo, sia nelle famiglie,
sia nelle comunità parrocchiali e nelle scuole, sia nelle aggregazioni laicali…Ritornando al dialogo
interreligioso, esso è un segno dei nostri tempi, un segno direi provvidenzial. Questa è una via maestra
per far crescere nel mondo la fraternità e la pace. 
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PATRIARCATO ECUMENICO DI COSTANTINOPOLI
Chiese sorelle, popoli fratelli, contributo alla pace

Vorrei rivolgere un pensiero riconoscente a coloro che hanno avviato questo percorso. In particolare
mi è caro ricordare, a qualche giorno dal cinquantesimo anniversario della scomparsa, l’indimenti-
cabile Patriarca Ecumenico Athenagoras, pastore saggio e coraggioso che continua ad essere per me
e per tanti fonte di ispirazione. Egli diceva: “Chiese sorelle, popoli fratelli”. Chiese sorelle, popoli fratelli:
la riconciliazione tra cristiani separati, quale contributo alla pacificazione dei popoli in conflitto, ri-
sulta oggi quanto mai attuale, mentre il mondo è sconvolto da un’aggressione bellica crudele e in-
sensata, nella quale tanti cristiani combattono tra di loro.

CHIESA CATTOLICA E  CHIESE  ORTODOSSE ORIENTALI
L’ecumenismo della vita

L’ecumenismo esiste già come realtà anzitutto locale. Molti fedeli – penso soprattutto a quelli in Medio
Oriente ma anche a quanti sono emigrati in Occidente – vivono già l’ecumenismo della vita nella quo-
tidianità delle loro famiglie, del lavoro, delle frequentazioni di ogni giorno. E sperimentano spesso
insieme l’ecumenismo della sofferenza, nella comune testimonianza al nome di Cristo talvolta pure a costo
della vita. L’ecumenismo teologico dovrebbe dunque riflettere non solo sulle differenze dogmatiche
sorte nel passato, ma anche sull’esperienza attuale dei nostri fedeli. In altre parole, il  dialogo sulla dot-
trina potrebbe adeguarsi teologicamente al dialogo della vita che si sviluppa nelle relazioni locali e quo-
tidiane delle nostre Chiese, le quali costituiscono un vero e proprio luogo teologico.

PLENARIA DEL DICASTERO PER IL DIALOGO INTERRELIGIOSO

Il nostro mondo, sempre più interconnesso, non è altrettanto fraterno e conviviale, tutt’altro! In
questo contesto il vostro Dicastero, «consapevole che il dialogo interreligioso si concretizza mediante
l’azione, lo scambio teologico e l’esperienza spirituale, … promuove tra tutti gli uomini una vera ri-
cerca di Dio». Questa è la vostra missione: promuovere con altri credenti, in modo fraterno e con-
viviale, il cammino della ricerca di Dio; considerando le persone di altre religioni non in modo
astratto, ma concreto, con una storia, dei desideri, delle ferite, dei sogni. Solo così potremo costruire
insieme un mondo abitabile per tutti, in pace… Ogni uomo e ogni donna è come una tessera di un
immenso mosaico, che è già bella di per sé, ma solo insieme alle altre tessere compone un’immagine,
nella convivialità delle differenze. Essere conviviali con qualcuno significa anche immaginare e costruire
un futuro felice con l’altro. 

ALLA DELEGAZIONE BUDDISTA DELL’ASSEMBLEA  SANGHA DI CHETUPHON,
THAILANDIA

Nel corso di questi cinquant’anni, abbiamo assistito a una crescita graduale e costante del “dialogo
amichevole e della stretta collaborazione” tra le nostre due tradizioni religiose…. In un momento in
cui la famiglia umana e il Pianeta si trovano ad affrontare molteplici minacce, un dialogo amichevole
e una stretta collaborazione sono ancora più necessari. Purtroppo, da ogni parte sentiamo il grido
di un’umanità ferita e di una Terra lacerata. Il Buddha e Gesù hanno compreso la necessità di supe-
rare l’egoismo che genera conflitti e violenza. Il Dhammapada riassume così gli insegnamenti del
Buddha: «Evitare il male, coltivare il bene e purificare la propria mente – questo è l’insegnamento
del Buddha» . Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni
gli altri.  Come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri» . È nostro compito oggi guidare
i nostri rispettivi fedeli a un senso più vivo della verità che siamo tutti fratelli e sorelle. E ciò comporta
che dovremmo lavorare insieme per coltivare la compassione e l’ospitalità per tutti gli esseri umani,
specialmente per i poveri e gli emarginati.
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PREGHIERA PRESIEDUTA DAL SANTO PADRE 
PER INVOCARE LA FINE DELLA PANDEMIA

All’inizio del mese dedicato alla Madonna, ci uniamo in preghiera con tutti i santuari sparsi per il mondo,
con i fedeli e con tutte le persone di buona volontà, per affidare nelle mani della nostra Madre santa
l’umanità intera, duramente provata da questo periodo di pandemia..Ogni giorno di questo mese di
maggio affideremo a Te, Madre della Misericordia, le tante persone che sono state toccate dal virus e
continuano a subirne le conseguenze: dai nostri fratelli e sorelle defunti alle famiglie che vivono il dolore
e l’incertezza del domani; dai malati ai medici, agli scienziati, agli infermieri, impegnati in prima linea
in questa battaglia; dai volontari a tutti i professionisti che hanno prestato il loro prezioso servizio in
favore degli altri; dalle persone in lutto e dolore… Madre del Soccorso, accoglici sotto il tuo manto e
proteggici, sostienici nell’ora della prova e accendi nei nostri cuori il lume della speranza per il futuro.
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SULLA VECCHIAIA
Alleanza fra vecchi e bambini

La testimonianza degli anziani è credibile per i bambini: i giovani e gli adulti non sono in grado di renderla
così autentica, così tenera, così struggente, come possono fare gli anziani, i nonni. Quando l’anziano
benedice la vita che gli viene incontro, deponendo ogni risentimento per la vita che se ne va, è irresistibile.
Non è amareggiato perché passa il tempo e lui sta per andarsene: no. È con quella gioia del buon vino,
del vino che si è fatto buono con gli anni. La testimonianza degli anziani unisce le età della vita e le stesse
dimensioni del tempo: passato, presente e futuro, perché loro non sono solo la memoria, sono il presente
e anche la promessa. È doloroso – e dannoso – vedere che si concepiscono le età della vita come mondi
separati, in competizione fra loro…L’alleanza – e dico alleanza – l’alleanza dei vecchi e dei bambini salverà la
famiglia umana. Dove i bambini, dove i giovani parlano con i vecchi c’è futuro. 

AL SINODO DELLA CHIESA GRECO-CATTOLICA UCRAINA
Mi unisco alla vostra sofferenza

Recentemente la Chiesa greco-cattolica Ucraina ha celebrato la memoria liturgica dei Beati martiri,
beatificati da San Giovanni Paolo II a Leopoli durante la sua visita in Ucraina nel 2001. Ma è in questo
momento che comprendiamo meglio le circostanze in cui vissero e morirono questi martiri, tra i quali
c’erano vescovi, sacerdoti, religiosi, religiose e laici caduti vittime del regime sovietico comunista. Oggi
essi proteggono dal cielo il loro Popolo che soffre: alla loro protezione affido tutti i Membri del Sinodo.
Cari Fratelli Vescovi, mi unisco spiritualmente alla vostra sofferenza, assicurando la mia preghiera e il
mio impegno, che non di rado, a causa della situazione delicata, non emerge nei media. Il Sinodo dei
Vescovi, il cui tema è “Sinodalità e cattolicità: l’esperienza della CGCU”, come scopo deve avere il bene della
Chiesa e dei singoli fedeli, ed essere altresì luogo d’incontro e di aiuto reciproco sulla comune via della
vita, nella ricerca di nuovi modi d’accompagnamento dei fedeli e di vicinanza a loro.



UN TEOLOGO PERICOLOSO: YVES CONGAR

Gli anni dopo la seconda guerra mondiale non furono solo gli anni del piano Marshall che
permise all’Europa di sopravvivere. Vi fu anche la necessità di un piano Marshall per la Chiesa
cattolica, un bisogno di ricostruire una fede che negli ultimi anni del pontificato pacelliano
manifestava gravi segni di senescenza.
Il primo campanello d’allarme suonò alla fine del conflitto, quando l’Abate Godin pubblicò
in Francia un libro che avrebbe segnato uno spartiacque fra nuovo e vecchio Cristianesimo.
Il libro si intitolava “Francia, terra di missione”e segnalava non solo il tramonto della fede
tradizionale fra la gente ma l’urgenza di  una nuova evangelizzazione in un Paese che stava
disseccando le sue radici cristiane. Il libro ebbe vasta eco in Francia, in Germania, in Belgio
e anche in Italia dove però il  dibattito venne tenuto sottotono per paura delle censure vaticane. 
La “scristianizzazione” colpiva soprattutto le masse operaie che, organizzate nei partiti co-
munisti, erano ormai indottrinate più da Marx che da S. Tommaso d’Aquino e la Chiesa ap-
pariva preoccupata di questa deriva materialista che era una ferita nel tessuto cattolico, fino
ad allora -almeno apparentemente- compatto.  L’unico tentativo di avvicinare il mondo delle
fabbriche era stato quello dei “preti operai”, ma anch’esso era naufragato per il divieto di Pio
XII che bloccò in tutta Europa l’iniziativa per timore di contagi leninisti.
In realtà, le prime avvisaglie della necessità di un “tagliando” alla fede cominciarono ad av-
vertirsi già a cavallo fra Ottocento e Novecento, con quella corrente disordinata e variegata
che si chiamò “modernismo”, condannata da Pio X con la famosa enciclica “Pascendi” che
troncò in Italia e in Europa ogni discussione ma non riuscì a soffocare l’ansia di rinnovamento
che pervadeva la Chiesa. 
La seconda ondata di “revisionismo” si ebbe negli anni Trenta con quella che venne battezzata
“Nuova Teologia”. Cominciò il  gesuita Padre De Lubac con un libro subito colpito da censura
e che ebbe per titolo “ Il soprannaturale”.
Accanto a De Lubac- e in modo non organizzato- si misero in luce altri teologi, ugualmente
censurati e alcuni allontanati dall’insegnamento con l‘obbligo di non scrivere e non pubblicare,
come Marie Dominique Chenu e  Yves Congar.
Questa corrente progressista nasceva su un terreno profondamente arato qual era la cultura
francese che aveva sempre tenuto vivo il dibattito religioso anche con intellettuali lontanissimi
dal  Cattolicesimo come André Gide. Un Paese, la Francia, che a fine secolo aveva registrato
grandi conversioni, e poi una fitta schiera di filosofi e biblisti, di scrittori e divulgatori, di poeti
e commediografi da Maritain a Mauriac, da Blondel a Peguy, e una scuola di pensiero che
aveva rivisitato la “Somma” di S. Tommaso dando vita al “neotomismo”. 
Da questo acceso dibattito  l’Italia restò quasi completamente fuori se si eccettua il moderni-
smo di don Ernesto Buonaiuti, un intellettuale e storico del Cristianesimo scomunicato e cac-
ciato dall’università per il Concordato del ’29 ( sarà uno dei dodici professore d’università in
tutta Italia a rifiutare il giuramento al fascismo).
Era naturale che soprattutto dalla Francia, un paese ricco di fermenti spirituali,  partissero

tentativi di  riforma.
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Uno fra i protagonisti di questo “nuovo corso” fu il domenicano Yver Congar, nato a Sedan
nel 1904, che ebbe la fortuna di una infanzia  e adolescenza ecumenica. I suoi compagni di
giochi e gli amici di famiglia furono luterani e ortodossi, anglicani ed ebrei  che lo convinsero
delle comuni radici religiose e della necessità di  un dialogo. Numerosi viaggi in Germania,
in Inghilterra, nei monasteri ortodossi, a Canterbury lo misero sempre più in contatto con
personalità di altre fedi e maturarono in lui quell’ecumenismo che sarà poi il suo cavallo di
battaglia al Concilio Vaticano Secondo.
Ma era maturata in Congar anche l’altra idea (rivista e depurata),che era stata avanzata già
dal modernismo, applicare il metodo storico ai dati del Cristianesimo, un tema sul quale si
era avventurato ( con prudenza) anche il filosofo Maurice Blondel con  riflessioni fra storia e
dogma. 
All’inizio della guerra, nel 1939, Congar dovette interrompere i suoi studi e partì come cap-
pellano militare ma fu preso prigioniero e in prigionia ebbe modo di approfondire e limare
quelle idee che gli erano già apparse vincenti. Mentre si trovava in mani tedesche, gli giunse
la notizia che il manifesto accademico del padre Chenu  “Una nuova scuola di teologia” era
stato condannato dal Vaticano. La notizia lo mise in apprensione perché significava un arresto
e forse la fine anche delle sue ricerche.  Non aveva torto, perché qualche anno dopo fu negato
anche a lui il permesso di pubblicare un articolo sull’ecumenismo, vietate nuove edizioni, vie-
tata ogni traduzione e sospensione dell’insegnamento. Come esilio fu mandato alla scuola bi-
blica di Gerusalemme e in seguito a  Cambridge.
Stava per rinunciare a ogni indagine se non fosse venuto il nuovo Papa, Giovanni XXIII che
fece entrare aria fresca nel palazzo apostolico. Che non solo lo reintegrò ma lo chiamò come
esperto a quel Concilio che segnava finalmente, dopo più di settant’anni, un rinnovamento
del Cattolicesimo. Finiva per Congar, e per tanti come lui, come Chenu e De Lubac, l’ostra-
cismo a cui erano stati condannati e il Concilio gli spalancava le porte. Papa Roncalli  nominò
Congar consulente teologico della Commissione preparatoria. E come teologo contribuì alla
redazione di importanti documenti conciliari come “Dei Verbum”, come “Lumen gentium”
e come “Unitatis redintegratio” sull’ecumenismo.
Scriverà anni dopo ripensando alla parabola della sua carriera: ”Io veramente non potevo
sapere – Qualcun altro lo sapeva per me- che tutto ciò avrebbe preparato la strada al Concilio
Vaticano II. Provavo una gioia indicibile, tutti i soggetti a cui avevo dedicato particolare at-
tenzione erano temi conciliari, il laicato, la missione, la collegialità, il ritorno alle fonti e l’ecu-
menismo”.
Paolo VI lo consultò più volte e lo nominò membro della commissione cattolica per il dialogo
coi luterani e membro della commissione teologica pontificia. Giovanni Paolo II aggiunse la
porpora ma già Congar era allettato nel convento di Saint-Jacques, per una malattia  neuro-
logica e non poté godere appieno di questa riabilitazione.
Ripensando alle umiliazioni subite scrisse: ”Non importano le sofferenze. A ciascuno il suo
posto. Non importa se glorioso o modesto. E’ il progetto ad essere grande e il posto più mo-
desto è incomparabilmente grande solo se è abitato dalla fede”.
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SPECOLA VATICANA
150 anni fa sul tetto di S.Ignazio

“Siamo davvero entusiasti delle immagini del telescopio James Webb”: lo dice Fratel Consolmagno,
direttore della Specola Vaticana. “Le immagini sono stupende, chiunque può rendersene conto da
solo. È una anticipazione allettante di ciò che saremo in grado di imparare in futuro sull’universo
con questo telescopio. Queste immagini sono un alimento necessario per lo spirito umano, soprattutto
in questi tempi”. Con gli occhi costantemente rivolti al cielo per comprendere le ragioni della vita e
cercare il dito di Dio nella creazione, gli astronomi vaticani non possono che essere “entusiasti” delle
immagini che vengono dal telescopio James Webb. Lo ricorda fratel Consolmagno, sottolineando
come siano “passati circa 150 anni da quando padre Angelo Secchi SJ mise  un prisma davanti alla
lente del suo telescopio sul tetto della Chiesa di Sant’Ignazio a Roma, ed effettuò le prime misure
spettrali delle atmosfere dei pianeti nel nostro stesso sistema solare. Il telescopio James Webb è un
telescopio spaziale per l’astronomia a raggi infrarossi, nato dalla collaborazione fra Nasa, Agenzia
Spaziale Europea (Esa) e agenzia spaziale canadese. Lanciato il 25 dicembre 2021, le prime immagini
prodotte dal telescopio sono state divulgate lo scorso 12 luglio. Si pensa che quelle immagini, arrivate
da 7600 anni luce, permetteranno di arrivare all’alba della galassia, circa 100 milioni di anni dopo
il Big Bang.

CONTI  IN ORDINE  IN VATICANO

Per il secondo anno consecutivo l’Apsa pubblica il suo bilancio all’insegna della trasparenza. Mon-
signor Nunzio Galantino, presidente dell’Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica,
spiega i dati principali del bilancio 2021. “Lo scopo principale di tutti gli organismi della Santa Sede
è l’evangelizzazione. Per questo è fondamentale la credibilità e guadagnare la fiducia di quanti affi-
dano le proprie risorse alla Chiesa per la sua missione. I dati parlano di un surplus di 8,11 milioni di
euro che deriva dal saldo fra il risultato di gestione pari a 38,11 milioni e i 30 milioni destinati alla
Curia. Per quanto riguarda l’Italia, c’è da sottolineare anche un altro dato: l’Apsa versa in forma di-
retta ed indiretta imposte derivanti dalla gestione e possesso di tutti gli immobili di sua proprietà sul
territorio italiano. Per l’anno di imposta 2021 ha versato 5,83 milioni di euro per l’Imu e 2,57 milioni
di euro per l’Ires. Nello stesso periodo è proseguita da parte dell’Amministrazione la politica di aiuto
per gli inquilini in difficoltà a causa della crisi. “La comunicazione – dice  Mons. Galantino- è indi-
spensabile. È un atto di rispetto nei confronti di quanti – e sono tanti – continuano ad affidare alla
Chiesa delle risorse per sostenerla nella sua missione. 

GIORNALE DI STRADA
SCRITTO DAI POVERI PER I POVERI

L’Osservatore Romano diventa un “giornale di strada”. Dalla Festa dei Santi Pietro e Paolo patroni
di Roma è stato distribuito un mensile dedicato ai poveri e agli esclusi. “L’Osservatore di Strada”
sarà pubblicato la prima domenica di ogni mese, sia in versione cartacea che online. Sarà distribuito
da alcuni assistiti di “Palazzo Migliori”, la struttura affidata dal Dicastero per la Carità alla Comunità
di Sant’Egidio per dare un tetto a chi non ne ha, con l’aiuto di volontari. I poveri potranno trattenere
per loro le offerte che riceveranno dal lavoro di diffusione perché il giornale sarà distribuito a offerta
libera. Ma “L’Osservatore di Strada” non sarà solamente un giornale dei poveri e per i poveri. “Vuol
essere - spiegano al Dicastero per la comunicazione- soprattutto un giornale con i poveri, un giornale
realizzato insieme con loro, dando modo di esprimersi a chi ha un talento per la scrittura o per il di-
segno o semplicemente una storia da raccontare o un’opinione da esprimere. Il giornale sarà soste-
nuto da diverse realtà che operano nel mondo della carità come: la Caritas, la San Vincenzo, la
Comunità di Sant’Egidio, il Centro Astalli, il Circolo S. Pietro, l’Associazione Santi Pietro e Paolo. 
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CENT’ANI FA NASCEVA DON GIUSSANI

Sono cento anni dalla nascita del Servo di Dio Luigi Giussani, fondatore di “Comunione e Libera-
zione” e ispiratore di tutte le sue emanazioni. E una di queste emanazioni, la più visibile per certi
versi, è il Meeting per l’Amicizia dei Popoli che si tiene ogni anno a Rimini. Il tema di quest’anno è
stato “Una passione per l’uomo”, e come di consueto il Cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato
vaticano, ha inviato un messaggio a nome di Papa Francesco. Nel messaggio, il Cardinale ha ricordato
un discorso di don Giussani pronunciato al meeting di Rimini 1985 in cui spiegava che “il Cristia-
nesimo non è nato per fondare una religione. È nato come una passione per l’uomo”.

MEETING  PER L’AMICIZIA TRA I POPOLI

Grande affluenza di pubblico e soprattutto grande presenza di politici che si  sono esibiti pubbliciz-
zando –alla vigilia elettorale- i propri partiti. Grandi applausi e una standing ovation per il presidente
Draghi, interrotto più volte nel suo discorso dagli applausi dei ciellini e del pubblico. Il presidente
del Meeting, Bernhard Scholz, ha dichiarato:” Affermare che il Cristianesimo nasce come passione
per l’uomo riporta ad una concretezza e soprattutto ad una verificabilità che fa del Cristianesimo
non un’opzione religiosa tra le altre, ma un’esperienza incontrabile, tangibile; cioè un’evidenza in
cammino dentro la storia che non si fa alibi della relatività e della finitezza della storia. Insomma,
l’opposto di un qualcosa che vuole imporsi come una verità a prescindere. Chi ha fondato il Meeting
è stato coinvolto proprio da questa sua passione e ha voluto renderla presente attraverso i convegni,
le mostre e gli spettacoli che se si sono susseguiti in tutti questi anni. E’ una passione per la persona
che cerca il suo destino, che soffre, che vive in condizione avverse, ma anche una passione per la
persona che si illude della propria autosufficienza, del suo potere.Di fronte ad una riduzione del Cri-
stianesimo ad una concezione astratta o ad una pura etica, don Giussani ha riproposto il Cristiane-
simo come avvenimento. A proposito dell’intervento di Draghi ha affermato: “ Il Presidente ci ha
parlato delle tante sfide che ci attendono ma ha anche lanciato un messaggio di speranza e di verità.
Non ci ha voluto illudere, ha parlato con chiarezza e per questo motivo è credibile”

LAVORI DEL SINODO 2023 ONLINE

La Chiesa cattolica in Italia si prepara al Sinodo del 2023 con una serie di materiali messi a dispo-
sizione dei  fedeli. È online la Sintesi nazionale della fase diocesana del Sinodo 2021-2023 che la
Presidenza della CEI ha consegnato il 15 agosto alla Segreteria Generale del Sinodo dei Vescovi. Il
Sinodo culminerà nel 2023 con la fase universale, preceduta da quella continentale. Il documento
riassume il percorso compiuto nell’anno pastorale 2021-2022, dedicato all’ascolto e alla consultazione
capillare del Popolo di Dio. La Sintesi, offre anche una panoramica del primo anno di Cammino si-
nodale, che fino al 2025 sarà strutturato in tre momenti: fase narrativa,  fase sapienziale, fase profe-
tica. Nonostante “incertezze e perplessità”, soprattutto nella fase iniziale, le Chiese in Italia hanno
cercato di superare individualismi, scetticismi e steccati, e si sono messe in cammino: è stato costituito
un Gruppo di coordinamento nazionale, si sono formati circa 50.000 gruppi sinodali per una parte-
cipazione complessiva di mezzo milione di persone. Più di 400 referenti diocesani hanno coordinato
il lavoro, insieme alle loro équipe. Sono 200 le sintesi diocesane e 19 quelle elaborate da altri gruppi
– per un totale di più di 1.500 pagine – pervenute alla Segreteria Generale della CEI a fine giugno. 



      LA CHIESA NEL MONDO

NIGERIA -18 SACERDOTI RAPITI NEL 2022

Secondo “Aiuto alla Chiesa che Soffre”, in Nigeria sono almeno 18 i sacerdoti rapiti dall’inizio del
2022, la maggior parte dei quali sono stati rilasciati a eccezione di tre che sono stati uccisi. Solo pochi
giorni fa i presuli nigeriani hanno levato un appello esortando ad affidarsi alla preghiera e a evitare
ogni reazione violenta. In un comunicato dell’Associazione dei sacerdoti cattolici diocesani nigeriani
si constata inoltre come “nel corso delle loro consuete attività pastorali, i sacerdoti stiano diventando
una specie in via di estinzione”. Inoltre si evidenzia il fallimento delle istituzioni nel loro dovere pri-
mario di tutelare la vita dei cittadini nigeriani.

CINA: ACCORDO STATO-CHIESA RINNOVATO
Parla il Card.Parolin

La guerra e i suoi risvolti internazionali, i rapporti di fiducia con la Cina e la Russia: questi i punti
principali nell’intervista al Cardinale segretario di Stato Pietro Parolin nell’approfondimento serale
del Tg 2. “Quando si tratta con qualcuno bisogna partire sempre dal riconoscere la sua buona fede
altrimenti il negoziato non ha senso”.Il Porporato si dice convinto che l’Accordo Provvisorio siglato
dalla Santa Sede nel 2018 con la Cina - per ottenere che tutti i vescovi siano in comunione con il
Papa, pienamente cinesi e pienamente cattolici - sarà rinnovato. Rientrata la missione della Santa
Sede: il cammino ha visto tante difficoltà - afferma il cardinale - e molta è la strada da fare con la
pazienza di andare avanti, passo dopo passo, e veder “germogliare i semi” piantati anche quando il
tempo è avverso.

NOMINATE TRE DONNE AL DICASTERO PER  I  VESCOVI
Una decisione  storica 
Maria Lia Zervino, argentina, ha dichiarato dopo la nomina:”Penso che la nomina del Santo Padre
sia qualcosa di storico, perché essere parte del gruppo che può aiutare alla nomina dei vescovi significa
essere parte di un settore di governo della Chiesa, quindi è molto importante che ci sia questo sguardo
femminile. Papa Francesco dice sempre la Chiesa e non il Chiesa, perché la Chiesa è donna, quindi,
mettere la nostra vita e la nostra visione in questo servizio, penso sia una cosa assolutamente in linea
con quello che il Papa aveva già detto all’inizio del suo pontificato, durante la prima conferenza
stampa di ritorno da Rio de Janeiro (viaggio apostolico in Brasile 28 luglio 2013). Mentre era in volo
disse che le donne dovevano partecipare ai gruppi decisionali della Chiesa e questo è veramente un
evento che certifica quello che lui ha detto. Ed è un riconoscimento all’Unione Mondiale delle Or-
ganizzazioni Femminili Cattoliche, che sono quasi tutte laiche di tutto il mondo, e che mi permettono
di sentire, così come loro sentono, di cosa ha bisogno la Chiesa per essere una Chiesa sinodale e
quindi, anche loro, in un certo senso, sono riconosciute.
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NICARAGUA
Una Chiesa perseguitata

I delegati dell’Organizzazione degli Stati Americani (Osa) hanno votato un documento che ha per
tema la situazione del Nicaragua. Hanno anche lanciato un appello al presidente Daniel Ortega per
la libertà della Chiesa. La risoluzione è stata votata a larga maggioranza, 27 voti su 34. Al presidente
Ortega hanno in sostanza detto: basta con le “vessazioni” contro la Chiesa cattolica, con la “chiusura
forzata” delle ONG, con la “persecuzione” dei media. Richieste che valgono una condanna da parte
dell’organizzazione panamericana nei confronti di tutte quelle azioni del governo intraprese in modo
sistematico ormai da diverso tempo e mirate a legare una sorta di grande bavaglio attorno a coloro
che vengono considerati nemici dell’attuale potere, molti dei quali finiti in carcere.

SVEZIA, FINLANDIA, NORVEGIA,DANIMARCA
Vescovi preoccupati per la Chiesa in Germania
I vescovi cattolici nordici hanno pubblicato una lettera aperta a Bätzing, presidente
della Conferenza Episcopale Tedesca, esprimendo timori per la linea del “Cammino sinodale”,
un’iniziativa che riunisce vescovi e laici per discutere di questioni scottanti sulla scia di una devastante
crisi di abusi del clero in Germania. Nella lettera, hanno messo in guardia contro “la capitolazione
allo spirito del tempo” e “l’impoverimento del contenuto della nostra fede”.I vescovi di Svezia, Da-
nimarca, Norvegia, Finlandia e Islanda hanno pubblicato la lettera dopo che i partecipanti al “Cam-
mino sinodale” hanno votato a favore di proposte che chiedono l’abolizione del celibato sacerdotale,
l’ordinazione sacerdotale delle donne, le benedizioni tra persone dello stesso sesso e modifiche al-
l’insegnamento cattolico sull’omosessualità. La lettera si chiude con questa speranza: “Ci auguriamo
e preghiamo, quindi, che la fede tramandataci, la vita generosa e trasformativa in Cristo, continui
ad essere sostenuta nella Chiesa, anche di fronte a una società in violenta trasformazione.

UCRAINA: 19 TEOLOGI PER KIEV

Diciannove teologi di cui 14 della “Commissione teologica internazionale”, in un lettera aperta
hanno condannato la guerra in Ucraina. Anche il mondo ortodosso –dopo ritardi e incertezze- ha
preso posizione. Il mondo ortodosso ha visto prima un’ iniziativa di 226 tra sacerdoti e diaconi del
Patriarcato di Mosca chiedere la fine della guerra; poi c’è stata una presa di posizione di 65 teologi,
pubblicata sul sito Public Orthodoxy, che condannava come eretica la visione della “Grande Russia”.Nel
mezzo, le condanne del Patriarca di Costantinopoli Bartolomeo, ma anche del metropolita Onufry
della Chiesa Ortodossa Ucraina del Patriarcato di Mosca.In tutti questi accadimenti, la presa di po-
sizione di 19 teologi cattolici, provenienti da facoltà degli Stati Uniti, del Libano, della Polonia, del
Sudamerica, ha avuto sicuramente un peso specifico da non sottovalutare. I teologi sottolineano che
“questo attacco non provocato è già costato migliaia di vite”, e che “ne costerà molte più se conti-
nuerà”; definiscono l’attacco “ingiustificato” e “un crimine contro la legge internazionale, contro i
diritti umani, contro la libertà e contro l’umanità”. Nel testo, ci si rivolge anche ai leader religiosi di
Russia perché “dicano chiare parole di condanna su questa guerra ingiusta e criminale e sulla soffe-
renza che il loro Stato ha portato ad una città vicina e all’Europa”.
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GERMANIA: UNA RISPOSTA AI  VESCOVI  DEL NORD
Nessuna preoccupazione “ma non  tutto è depositum fidei”

Il presidente della Conferenza episcopale tedesca Baetzing  ha risposto ai vescovi scandinavi che espri-
mevano “allarme” per le proposte emerse nella discussione del “Cammino sinodale” della Chiesa cat-
tolica in Germania. “Vorrei contrastare –scrive Baetzing- la preoccupazione che i cattolici in Germania
possano trascurare la loro integrazione nella comunità della Chiesa universale o addirittura prendere
un percorso speciale lontano da questa comunità…posso assicurarvi che nelle deliberazioni e decisioni
del Cammino sinodale si fa una differenza molto attenta su quali cambiamenti e riforme possono essere
realizzati nell’ambito della responsabilità diocesana e quali questioni, preoccupazioni e desideri di ri-
forma devono essere inseriti nel contesto della Chiesa mondiale, in particolare nel cammino sinodale
della Chiesa mondiale” cioè il Sinodo sulla sinodalità, che si svolgerà a Roma nel 2023. Nella sua ri-
sposta, il vescovo Bätzing ha inoltre affermato di apprezzare le preoccupazioni dei vescovi del Nord,
ma i loro “timori espressi e impliciti non corrispondono alle effettive deliberazioni, discussioni e decisioni
del nostro Cammino sinodale”.Ha poi ricordato che il processo è seguito alla crisi di abusi che ha scosso
la Chiesa in Germania. Il vescovo Baetzing ha però anche voluto sottolineare che non tutto è “deposi-
tum fidei:“Vorrei anchee qui chiarire che l’immutabile e inalterabile “depositum fidei” non deve essere
inteso in modo tale che ogni pratica ecclesiastica, ogni regolamento e ogni forma sociale di Chiesa, che
sono state sviluppate nel corso della storia e in circostanze molto specifiche del tempo, rappresentano
già di per sé questo immutabile “depositum”.

POLONIA
Un Nobel per la pace?

Georgette Mosbacher, ex ambasciatore degli Stati Uniti in Polonia, ha lanciato recentemente una
proposta: assegnare il Premio Nobel per la pace per l’intera nazione polacca.
Bosbacher ha dichiarato: “Mostratemi un altro Paese nella storia che accoglierebbe così tante persone
in fuga dalla guerra senza costruire campi profughi: ce l’hanno fatta i polacchi.. Questo è semplice-
mente inaudito! Questa proposta può sembrare immotivata solo alle persone che non conoscono la
scala degli sforzi di tantissimi polacchi, del governo, delle autorità locali, della Chiesa e svariate or-
ganizzazioni per assistere i profughi ucraini.

GERMANIA: CALANO I FEDELI 

Per la Chiesa di Germania si registra ancora un calo dei fedeli. Secondo i dati diffusi dalla Conferenza
Episcopale tedesca lo scorso anno hanno lasciato la Chiesa Cattolica 359.338 persone. È un numero
record, un picco in un trend ormai consolidato. Perché sono anni che la Chiesa di Germania vede
scendere i numeri. Nel 2020, 221.390 persone avevano lasciato la Chiesa Cattolica. Nel 2019, erano
stati 272.771. Una emorragia di quasi un milione di credenti. Una delle motivazioni che portano ad
un tale calo di fedeli sembra essere la “Kirchensteuer”, la tassa sulla Chiesa in Germania. Si tratta
di una tassa che ammonta all’8 per cento della dichiarazione dei redditi, e che tutti gli aderenti alla
Chiesa sono tenuti a pagare. Se non si paga la tassa, si è automaticamente cancellati dai registri dei
battesimi. Certamente questo è stato uno dei problemi più grandi, anche perché la Chiesa di Ger-
mania non ha mai voluto abbandonare la visione che chi non paga la tassa è scomunicato. Nascono
da qui,soprattutto, le forti spinte secolarizzatrici della Chiesa in Germania, che sono sfociate in quello
che oggi è il “Synodaler Weg”, il cammino sinodale, che punta a portare un cambio e una moder-
nizzazione alla Chiesa stessa. I numeri di quest’anno sono la prova che c’è bisogno di una riforma.
Anche l’arcivescovo Georg Bätzing, presidente della Conferenza Episcopale Tedesca, ha voluto sot-
tolineare che le cifre “mostrano la profonda crisi in cui ci troviamo come Chiesa cattolica in Germa-
nia. Non bisogna nascondere la realtà, io sono profondamente scioccato dal numero”. 
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MOZAMBICO. LA PACE TRENT’ANNI FA
S. Egidio

È domenica 4 ottobre del 1992: l’allora presidente del Mozambico, Joaquim Chissano, e il leader
della guerriglia, Afonso Dhlakama, firmano un accordo generale di pace. L’intesa mette fine a 17
anni di guerra civile che ha provocato centinaia di migliaia di morti, quasi 4 milioni di sfollati e pro-
fughi. La firma è l’ultimo atto di un lungo processo negoziale portato avanti nella sede della Comunità
di Sant’Egidio. In quei locali a Trastevere, alcuni membri della Comunità – tra cui il fondatore An-
drea Riccardi, il sacerdote Matteo Zuppi, oggi arcivescovo di Bologna e presidente della Cei - si im-
pegnano per condurre le parti, coinvolte nel conflitto, ad un quadro negoziale. Un impegno
preziosissimo che sfocia nell’accordo generale di pace. Si stabilisce, tra l’altro, la consegna delle armi
della guerriglia alle forze dell’Onu, l’integrazione degli ex combattenti della guerriglia nell’esercito
regolare  e le procedure di sminamento e di pacificazione delle zone rurali. Le elezioni del 1994, le
prime veramente libere nella ex colonia portoghese, sanciscono il successo dell’intero percorso ne-
goziale. In Mozambico, come ricorda la Comunità di Sant’Egidio sul proprio sito, si apre una nuova
stagione finalmente illuminata dalla pace.
Ripercorrendo queste pagine di storia, si è tenuta nella cattedrale di Maputo la conferenza del car-
dinale Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della Conferenza episcopale italiana, in
occasione del 30.mo anniversario dell’accordo generale di pace per il Mozambico. La Conferenza,
incentrata sul tema “30 anni di pace, un’eredità per il futuro”, si è aperta con una introduzione del-
l’arcivescovo di Maputo, monsignor Francisco Chimoio.

SOMALIA-UN MILIONE IN FUGA
Chiesa mobilitata

Nel Paese africano la scarsità di acqua ha spinto un milione di persone a fuggire dalle proprie terre.
L’amministratore apostolico di Mogadiscio e di Gibuti, monsignor Bertin, parla della situazione che
appare ben peggiore di quella registratasi negli ultimi anni : “Le istituzioni statali sono deboli, e le
zone rurali sono in gran parte in mano agli Al Shabaab ( gruppo terroristico jihadista sunnita). La
situazione della siccità in Somalia è veramente grave, si dice che forse sia una delle peggiori degli ul-
timi 40 anni. Io che sono lì da ancora più tempo ho già visto quello che è successo nel 1991-92 e poi
di nuovo nel 2011, e quindi non lo so se sia più grave di quelle due crisi precedenti, ma in questo
momento la situazione appare molto difficile, appunto perché continua l’insicurezza, le istituzioni
statali sono deboli, anche se sono in qualche modo rinate, ma l’entroterra, le zone rurali, sono in
gran parte in mano agli Al Shabaab, ed è dunque difficile raggiungere in loco le persone più diret-
tamente colpite dalla mancanza d’acqua. Ecco allora il motivo di tutti questi sfollati interni, che cer-
cano di spostarsi nelle grandi città. In base alle stime fornite dalle organizzazioni internazionali, il
numero di persone in situazione di insicurezza alimentare estrema aumenterà da circa 5 milioni ad
oltre 7 milioni nei prossimi mesi. Uno scenario esacerbato dagli effetti del cambiamento climatico e
dall’aumento dei prezzi alimentari dovuto al conflitto in Ucraina.
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153esima Assemblea Ordinaria

Nella cornice della tenuta di Baccanello a Cesano, il 24 giugno, ha avuto luogo l’annuale Assemblea
Ordinaria del Circolo S. Pietro in cui, come da tradizione, il Segretario generale e l’Economo gene-
rale hanno informato i soci sulle attività svolte e sui futuri progetti. 
«Da 153 anni, il Circolo S. Pietro ha scelto di fare, non di apparire», ha detto il Segretario Piero Fusco,
«e la storia ci ha confermato che non c’è alcun bisogno di “mettersi in mostra”. Se ce ne fosse il bi-
sogno, impegneremmo risorse in campagne pubblicitarie, oppure avremmo accettato le proposte dei
vari media che, negli anni, ora per un motivo ora per un altro, ci siamo trovati spesso a declinare.
Osservando questa legge non scritta di “nascondimento operoso”, per citare le parole di Papa Fran-
cesco, ognuno di noi, quando agisce a nome del Circolo, deve tenere un atteggiamento che è quello
indicato dalla Presidenza e dalla tradizione di questo antico Sodalizio». 
«L’esercizio finanziario appena concluso è stato anch’esso caratterizzato dal periodo storico; anche
nel 2021, cioè, abbiamo visto forti gli effetti della pandemia», ha affermato l’Economo Riccardo
Rosci, «ma, come sempre, siamo qui non per piangerne gli effetti, ma perché l’Economo generale,
nel suo piccolo e dal punto di vista del suo incarico, vuole mostrarvi che cosa il Circolo ha saputo
fare per i suoi assistiti nonostante tutto. […] Papa Francesco nel 2020 ci invitò ad avere “fantasia”
nelle mani, facendo riferimento alla parte del nostro motto che cita “l’azione”. Ecco, di quella fantasia
i nostri soci e volontari anche nel corso del 2021 hanno usato davvero a piene mani».
Al termine dell’Assemblea, che ha approvato all’unanimità i bilanci consuntivo e preventivo, i soci
hanno partecipato alla celebrazione della Santa Messa officiata dal nostro Assistente Ecclesiastico,
Mons. Franco Camaldo, per poi vivere insieme un momento conviviale.

A cura di Carlo Napoli
carlonapoli1946@gmail.com

newsletter@circolosanpietro.org
www.circolosanpietro.org
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